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RAPPORTO 

DEI LIVORI DELU. SOCIETÀ MEDICA DI LIYORNO 
dà! 90 Blaggio^ al so NoTcmbM 1896. 

Olllnao e lodevol divisamento fu certamente quello della 
medica Società di esporre in solenni adunanze alla cono- 
scenza ed al giodizio dd Pubblico illuminato ciò che di 
1^ intenMtiite neirannao giro k» salo e lo stadio dai moi 
«ompoacotl haa Mpolo prodarrei ad ai progretii delU 
leieiiM, «d al baaa dai loro simili per la lor parta contri- 
boira. È questo infatti il più forte stimolo dell'operosa 
amnlaslone, il più bel premio della Tirtù. Peroadbè «ogni 
open nmana mot avere uno scopo o di gloria o di utili» 
tà. £d il favore dei mecenati, e la lode dei dotti diedero 
sempre loro alimento e perfezione. Così avanzaronsi al 
maggiore incremento le arti e le scienze : c le civiche co- 
rone che a' bei tempi della Grecia nei varj pubblici arin- 
ghi d' ingegno e di forza ricevevan quei sommi dalie ma- 
ni del popolo spettatore, dieron'auima e vita a tuttociò che 
di grande e di bello creò quella» ahi troppo illostre! na^ 
aione. Kel correr dei secoli questo generoso incentÌTO^ que- 
sto nobile impulso alTnmano ingegno fu conservato dalla 
" accademielie istitnaioni: a la loro straorduarie adnnanse^ 
e la pubblica annuale rivista ed esposizione dei prodotti 
del genio, e della mutua assodasione dei lumi e dell'io* 
dnstria, ebbero un medesimo scopo, un egual risultamento. 

Incaricato in questo giorno di cosi onorevole officio, 
dall'epoca dell'ultimo rapporto fattovi dal benemerito mio 
Predecessore dott. Dnfour nella pubblica adunanza del 2o 

maggio decorso» io aoii lacò che rammentarvi, perchè te- 
li' 
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ilimMd no Ibili^ l'oUbmtt ma Praliuime (i) miralilSlà dèi- 
Ift flMdioioay e san* qualità dia ilistuguono il tcip da! ttU 
to nadieo : argonanto quanto mai naooiiario a eooibrio 
deU'amanità Iango«nte, e a nonna altra!. Perchè II diiero- 

dito dell'arte che T impudenza e gli artifizj del ciarlata* 
nismo occasionano, sacrifica le speranze e spesso la TÌta 
degl' infemii con 1* ioTÌliineoto dei Tari seguaci di Escalapio. 

Con eguale interessamento e dottrina parlò l'egregio cqo* 
iocto dott. Lapi sull'aboto della flebotomia^ a porro un 
lìrenn agli odierni ematomani (i). 

Ed araditiMlma fii la Memoria dello atlmalnl Baserl ani 
magnetismo animale (3). Quel niiterioso elemento che, tfdonn 
brato giàda Vanhalmonteda Haznel, qual figlio dèirionnagi* 
naaiona e della Impoitnra nelle man! di Meamer^ In dileg» 
giato con lui sui teatri; smascherato in Firenze nella bacchet- 
ta divinatoria di Thouvenelj condannato già da quarant'an- 
ni dalla Facoltà di medicina di Parigi ; indi risorto per 
opra di molti medici di varie nazioni sotto forme più na- 
turali ed imponenti, ed applicato alla cura dei mali come 
Opetator di prodigi al di sopra di ogni ragionevol creden» 
•a; ad ora ha meriuto di fissar l'attenaione della stessa 
Facoltà medica di Parigi, che incoricò una Commiitione a 
deciderà cosa yì aia di Tero, d" immaginario^ o di arcificio<* 
ao in questo celebra enimma* Sospendiamo dunque il no* 
afro gindisi6. Dubitara è sarieita. Dichiarare impottibila 
dò che non s' intende, e che finor a* ignorò, è temerità. 
La scienza, dice l'eloquente Cavier, non altrimenti che la 

(4} Prolusione suir utilitii della medicina, e sulle qualità cSe distinguo- 
no il VMO dal ùìmo Medico - del Dott. Felice Dafonr - 20 Maggio 1826. 

(2) Sdl'aboMi dal salaMD -> Dissono dal Dott. Amdip»» Lapi ~ 7fi 
Maglio I82<K. 

(3) Dei raagnaiismo aaimde - Bdaaiona àà Dolt Kmmanniillo Basevi 
- 10 Ua^ ing. 
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natura the ne forma l'oggetto, non è limitata dalla nostra 
intelligenza. Più si accrescono le cognizioni, e più noi ci 
aocorgiamo della nostra ignoranatf • dtlV immensità che 
■neor ci mta a- tooprlre. Ifè a questo rìgnardo nei al 
potraBBo avTtrara i limori dell' Ecoa Macedosa s fi aaran 
lanpia avevi mnnàì i eoaqnistara» . - 

Or protegBeBdo V istoria dai tnceeeiiTi lirori aceademi- 
io ni aompiaeeio di veder tuttora in vigora fra i Soq 
la diseoatioBO sopra il più importaata argomeato dia lo 
studio medico oggi presenti, Toglio dire 1' infiammatone» 
Perocché dopo le vicende dell'umorismo e del dinamismo 
posar si vollero da alcuni i fondamenti della medicina Ita* 
liana sopra i semplici canoni della diatesi, della irritalo* 
aOy a dei coatrostimolo. £ mentre non ha guari tutto era 
astaala, tatto ooravasi aoa i pià taUdi siiasolaati diffusi^ 
vi a penaaaaati, a raro ara il caso di a.vef rioono .aUa 
fldMitOfliia, ogfi ali* iaeontroi dietro 1 priadpj dalla pralo- 
data dottrioa, la ilogosi è la parola d'ordiaa io qaasi tQl> 
la la aialattia il acata aha «rooiclie: e perciò, ia laogo di 
^ aeeiuati a di taain» see w a a o tfvi di saagaa, ed i più po* 
tenti veleni formaoo il trioofo del eootrostimolo. NegU 
estremi opposti tu cerelii indarno la verità. 

Fu saggio pensiero adunque quello di proporre all'esa- 
me della Società il quesito — Se nelle acute infiammazio- 
ni sta di assolata necessità la cavata dei saagae. — - Lun- 
ga sarebbe a iaopportnna alla circostanza l'analisi delia 
diversa memorie che ( oltre qaeila di ohe vi fa già làtca 
measioaa adraatecedente rapporto) dibero Inogo in varia 
I aedata sai proposto argomeato. H lodato dott. Lapi, la 

risposta alla osservauoai esposta dai dott. Sahaoi^ Ba- 
sevi, Cercignani, X>afoar a Gordini (i), segaitò a svilap» 

(1) Risposta al Rapporto della G>minÌMÌone incaricata dell' esame del- 
la domanda sulla neceaiità del hImìo osilo iniìamiuuioaii ed alle ouer* 
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pU9 «oft Mvit ^sétBaMk e di vifleitioai < — ito fopial»* 
aa allmativi. E riMmiido nei pneano InflawBiUtrio 
«ao «Imolo Mistivo ecMÓ* etnn» wm bgorgo sangiiignai 
aomt fffrttfly ad una dUaimita aoBltattiliià voi vati ■ aapil* 
lari della parla affetta eooM aoMagaeata, Mwtaiiava eoo 
molto iogegno non dovertene basar la cara nel talasso, 
perchè qaeito non rimuove la causa e non soddisfa alla 
conseguenza (i). Ma in opposizione a ciò disputarono i 
aigg* Michelptti a SaloMMià (a) : e nella utilissima lotu da 
ani intanto anergcTa Tanalisi della dottrina della flogott, 
nn aaoTO appallo feca il dott. Lapi alla ^oaiati, onda . 
proamovania wi dafinitivo gindiiio (3). 

All' inaila lattoari di aipocra aa di ciò a aiiai pania* 
aanti, io lo feei con nna aasoria (4), mUa qnak dfi- 
aoAiai dn l'eManta dalla Tata ad aevla tnfianiaiasiooa 
aofMtste nel processo di stimolo e di eccttamento accreseio* 
to, con calore, rossore, turgore, c dolor pulsante nella par- 
te ov'esso si accende ; ed è perciò composta di due ele- 
menti, dinamico l'uno, idraulico l'altro, ma qnesto dipen- 
denta a «uliordinato a quello-— Che lo stimolo risiede so* 

vazioai dei Dottori Salmoni, Bascvi« Gercigiuai, Duiuur e Gordini -- del 
Dott. AindiaBO Lapi - 4 Giogho 1826. 

(4) Da «goal ssortmento tgie^ il Dott Viu ]forpui|(o Socio Corri- 
spondentc, in una meoKiria - Sulla nmmMk di tonfa safan» dalla ai- 
n della maawiaaioni» 

(2) Replica alla qnenioiM ani salMao -éd Dott. Luigi BlielMlotli - 
,48 Giugno 4826. 

Risposta ilei Dolt. S.Tlinoni alle obbiezioni fatlPgU relativamente alla 
pratica del sabaBo nelle iufiammazioni dal Sig. Dott. Lapi — iH Giugno 
4826. 

. (3) Appello alla. Società per ottenere un defloitivo giudisio sul aeri- 
lo della nou qneaiioiie del nlasao ndle iafiaminaiàoiiì ~ del Dott. Aa- 
rdieiio Lapi ~ 25 Giugno 483«. 

CO Ddla fuwiifaiddr Ìn8amiaMÌniia, e ddh eaia Mioarieeola. 
ItM Dei Or. Dott» Moni - 9 Loglb 4826. 
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tcotfl nd taague; e quando »ia faorì di Im, ptrtecii>aodo 
. i^U foiprc^ come canta ed effetto, dell'esaltata -vitalità del 
. aoUdOy dhriene perciò nna eagioo tacondaria ^ del morlxiio 
•eeitamaitOt doU'aamftiitAto calore, e dell' ingorgo. U p«» 
chè» proHMMa «na Tolti par qoalmoglia ttUnolo il pio c w 
. io ioflaoiBalofio !• uoft parlo eiwiiala alla ^ìtm, mon la- 
ala ad. «uà ciroowrillD» bm ae na diffonda ptaito la diai^ 
ai alfiiiiiTeftala con l'aceaaaioBa dalla tMte, e spesso con 
la diffusione della flogod— -Che questa peraltro, aébbase 
sia identica nel suo procedere , spiega dei gradi e degli 
effetti diversi nelle diverse parti a cui si appiglia, o mn- 
scolari, o membranose, o viscerali, interessantissimi a co- 
iMMcersi per il sno razionai trattamento — Che sonovi del» 
le coodiaioDi patologiaha che vetlon la lbfao>del processo 
Inflaounaiocio aaaaa atenio rcManaa, qBatt aoa<K ^ aamplir 
«• tBrgàr vaaeolara^ od okUM oongMlioBt jaagnigM «Im 
iUndor poMono por la diagnoal a per la om E final- 
nenia elie la infiawwaaioni idiopaticbo od oiéonafaH deb- 
bonsi distlngnere da quelle, qnaii dirti, ■inKtmaliaha o ae« 
eondarie che si assoctano ad altre maUittie, e apariaimanti 
alle febbri di pernicioso carattere. 

£ conclusi da tutto ciò che necessarissima rendesi la 
flebotomia, e ripelata all'uopo, nel principio delle acute 
e gravi infiamnuHBMii aia per diminuire direttamente lo 
alimolo ova oibto nd aangne, sia per itcemar con lui la 
•vitaliià generalo o panialo, o indebolir coti l' effetto dello 
atimolo oiiràneo, a del eontegnand ftnomeni morbosi. Nè 
fra i daeantaU contMMlimoli « Hi in wnn altra .rinedin 
(che che dica il dott. Wolf dd tartaro tlibiato ammioiilnilo 
a gran dose) trovar ai pa6 nna enea oiioifalooin o plè 
diretta. — Che il salasso debbesi ben ponderare e limilain • , 
( quando escluder non si possa ) nelle infiammazioni spn- 
rie e nelle fecondane, in febbri tifiche e maligne , ove 
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ptè appoHare ite trreptraliil dmno 0 dflpttfperm li Aie* 
diiat detl'elaiMiito Tiitle. ^Che U nlmni' ééàk -fltbour- 
mfai è segnata non dalla cotenna appamte tnl nngtfe 

detratto, che è ua criterio tempre fallace, ma bensì dal 
grado dell' infìamroa7Ìone, dalla qualità del viscere attac- 
cato, dall'indole acuta o oonica, e dalla individuai costi* 
tnzione. — E che il momento di dasÌAtere da qaesto riitte* 
dio è dettato dalla perdata apennsa della riaolaaione, e 
dal coAindaméato éd corto e a ecMa rio» o dal liroMaao' dai 
nnHAcnlI orgattiai ore ritpatur «E dcMie li Mtaral tm- 
slolie -eoMlfiee. dea ntU. Ond' è elie tt niglior comiglio « 
'pMi sicuro dato ne fa dati* UnniorUl* Htllaro Ofo tariiao 
ÌSelmonihti clamai omnem vtnme teetiùttèm eam^ 
'einam esse: Bota'ius e diverso eam etìam in hydrope 
convenire. Uter potìor ? medio tutissimus ibis „ Co.tì 
fu interpretalo con spirito di analisi e di motlcrazìono il 
proposto quesito, e quella parte della medicina italiana 
die'rignarda H trattamento deile infiammazioni. 
- 'Si rivolse in altro lampe il dott. Micbelottt ad Hlnstra- 
1n la dottrina doi flnisi di mentre, e a determinare In qnaU 
eoBTenga, e is ^tli nòl'iiao dall'oppio (i), filMoatra 
«%lt «Mii poterli a ^aanonagafe un affati» annÉfeBlo t'totm 
fianio : vede aolio U ano oao ieereiciiite V aaione. aiaorbeate 
• dhniavita reiaknfc : e dktuigaeflido feocoftamcntele diarree 
ffi idiopetidie ed ia limpaticfae, o da eaeae al di faori degl* in* 
testinr, ei oondade, col confronto dei Idtti, otilbsimo esser 
r oppio ncHa maggior parte delle prime, e dannoso per 
lo più nelle seconde. Cosir viea corretta da questo lato la 
dottrina del cootrostiraolo , che riguardando quasi tatti i 
fiossi di ventre coae. prodotti o aiaociati alla fiogoai ga« 

(t) RiflcsMonì circa 1' uso ilcU' oppio nelle diarree — del Dott. Luigi 
Mlcliduui Ottobre 1826. 
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fttro enterica, e considerando l'oppio per il più forte e pe- 
ricoloso eccitante ( idea esagerata, ancor snpersiite a Browa ) 
ctedollo in bando per «oititairTÌ le depltyioni locali, e Ì 
coalTOtlimolì dmriei e viroti. Epparc» te bea si rifletui| 
dopo OB fogaee csilaranMDto^ dai ditiro ali* oao deV op« 
pio ( in certi Umiti adopnlo ) ssa calma ed un torpofei 
coDsegaensa del ralleBtainenlo ch'etto induce nella cir» 
Coiasione cmliralc^ dal die diainnita riauine la ibiaaeeii« 
•itiTa neV vnl^enal delta nacebtna. Ed è perciò che kk 
ogni tempo si ebbe ad esso ricorso in tutte le affezioni di 
dolore, qualunque ne fosse la causa, e fino nei mali flogi- 
stici ed esantematici. I De-Haen, i Gorter, gì' Huxham , i 
mralles, i Sarconi, Francesco Vacca, ed altri infiniti, ne pro- 
clamarono r utilità non iUnsi da nn dominante sistema^ 
ma illaminati dalla giornaliera non fallace espcrienia« 
Quando lo alioiolo ner^eo che preiie d e al regolare eserci- 
•io. di latto le fnnsioni dd corpo ( àpradncendost nel 
sonno quanto ne disperdo hi TCglin) divennto nelle da* 
laliln per quaUvoglUi cagiono pectaitelo e innomatot 
minaoeia con le aafiMnne m con 4t ilgMs il csmoms h| 
Tifa , che ha dnopo di fono onde fincere il sial^ è na 
bel dono della Provvidenza un Hraedio che topiseet dolo* 
ri, che rende la calma e il riposo, e che prepara alle 
forse medicatrici il tempo di ripararsi. Eimedj si fatti , 
sansionAti dalla esperienza di secoli» soggiacer nondovreb* 
baro alla instabilità dei sistemi. 

Laodieroe nMdicbe dottrine pertanto, che vengon predi- 
ate eMsa on'cspreisione detlitti| è «ppnnto eoi IsiU cho 
si dee gtndicarlo. Ed àUcr si Tcdrà che la piè gran 
parte di qoel che in esse è meramente nnoro non è pa- 
ranco spogliato affatto della falsa Ince che cUreonda ì si- 
stemi : e quei mollo che eontengon di ▼ero non è che nna 
repetisione di vetusU credenza posta in miglior lame a di 
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altn forae rHdH^ Mu però irtlotebai Miii|i^ w con 

nuovi fatti bene avverati^ o con la retta interpretazione 
degli antichi, hanno giovato alla scienza. Sotto un tal rap« 
porto moltissimi medici, anco fra quelli che neppur le co- 
Boscono, dichiarar si possono loro seguaci : e dt qactto 
Uto facile è il nivricina meato dei aMdernt fra loro e con 
ADtidù. Opeia ntiUMioia e già teotaia éà aleud, • Imi 
qaeiti dai Soq nottri cotriipondOBtl Fcinoeichi e Udì, a 
fai lo coasiderasiooi see aggiaoM Base?! (l), Ubfaad» il 
valon dellft oootrovetne fra i daatetiiti^ ^ eaipirioo-aaaU« 
liei* i particolarìsti) ed iaTOcaado per Tonor dell'Italia a 
della medidoa aoa fiieile eoaciliadone. Spariteono infiit* 
ti in gran parte tali contrOTenie al severo esame e eoa 
la retta defìnizione dei nuovi vocaboli dai dissidenti in- 
ventati, e che, in luogo di cose, forman sovente la base 
delle differenti dottrine. So ancor io che alla scoperta di 
•nove Terità od ai ptogcani della acienza, dee tener dietro 
aa* aqaiTaleate precisione e proprietà di lingaa. Ma atam- 
|pi aempro davanti al peatiero la laggia avvertenaa del 
yfofoiidÌMÌaa Locke a Ja tache^ dìcT egli, da am délivrert 
c aalaat qs« Je pabi da eaa iUaiioaa qaa aotit- aogiaMS 
« Miiiii à noaa Mie àaoàa-MéiBfla , «a preaial dai aMt 
« foor daa ch o a ei. H aa nona aert da rtm da liifoaeniblant 
f da la^r «e <fue nona ne skYoai pas, en prooongant da 
« certains sons qui ne signifient rien de distinct et de po- 
ti sitif. est battre 1' air inutilcment ; car des niots faìts 
« à plaisir ne changent point la nature des choses ; et ne 
« peavaat.dé vanir iateUigiklct qt^' auunt que ce aoot des 
■ aignct de qaelqna dioio do posi6l» et qn' ila «KpfiBaal 
« dea idéal dieiÌMtea et daimlaéaa (a), m 

(i) Considrmrioni sulle dottrine mediche che dominano in Italia , e 
fiiillc controversie che ne tmer^ono — del Dott. E, Basevi — 28 Maggio 

0) De l'EotenUen. bum. 1. ti. c. 43. j. 18. 



Il 

Ma qualunque poi siano le dominanti dottrine, eerto « 
che i fatti e i loro risui lamenti sono il migUoM n più 
fili! tesoro della scienza. E di questi occapandoii > !q pr^ 
fertoza il nostro Istituto , una pregevoi raccolta quella ne 
fa, già rammeutata altra volta, clte i Socj Gotdiai ed Or» 
aioi oflfrìioiio al Pabblioo con lo ricerche di atatiiiiet loo* 
dioa •olla Città di livorno. ^ vedcado io «hc^ a eooipi- 
aento di qtm» lavoro^ di grande viiUtà aarébbe la aiedi^ 
ca topografia di qneUa parte di territorio che m drcoadai 
e che eoa i aaoi fiiiet e oomnieroiali rapporti infliricce mh 
pra dì noi, incoraggiar ne volli l'impresa con un saggio 
di questo interessante lavoro (i), in cui abbracciando tutto 
il già Dipartimento del mediterraneo dalle colline Pisane 
fino al mare, io lo divisi nella regione più elevata, nellai 
pianura aottopotta* e ad litioiale marittimo* liiatinsi la 
pianare nella parte tua più salubce» popoUway e. coltivata | 
ed io qaella '.più proamna al mare ove è eompreia min 
ponione di qnci veatl apaaj die, aotto il noaie di aaaremn 
Bt» la ecanità degli abitanti e della cnltnr^, i rbtagni deti 
le aeqn«i e le knpeneiuliiii imm* —iennrti^ e^ lialn^ 
bri : nentn recdiindendo nel lon> ceno gli eienenti della 
maggior fertilità, un dima temperato, e aitnesioni ine* 
ravigliose, senza queste cause di raalefìca influenza, esser 
potrebbero l' emporio della ricchezza e della popolazione, 
come ( già sede di molte fiorenti Città ) essi erano ai tem- 
pi dell' antica Roma. Gettai un oolpo d' occhio sulla costi- 
tniioo« isaÌGa di qneate diverte regioni, tolla varia cultura, 
sulle piante vegetanti, anU* aria, e anir acqae. Parlai dalU 
variabile temperatura atmosferica e del predominio dei 
venti. Aceennai Y indote ed fl tempera m enti» abilentt 

0) Topugrafia medica del Dipartimento dd M erUlerra- 

lie» comprera In la catena delle coBine Pisane ed fl titlonle Tcica- 
no - dd Gif. Dott. Palloni » 20 AgoMo IKUl 
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AtHe «oOiae, ddla plurani id «in «ootigwi , « ddli re- 
gioM aavittlHi$ le nudattiA in quelle idivene parti domi* 
mnct; e te etnie plà coiti >ti e pià ette e produrle. E mi 
erreiUi ipecialneate ed eMmloere torti (fnesti o^():etti nelle 
Città di Pisa e Hi Livorno, onde riattaccarli alla già ram* 
■Dentata statistica. 

Incoraggire le Società letterarie a particolari e sociali 
leTori io riio sempre riguardato della maggiore impor* 
tessa ed- otiliià. Perchè il frutto migliore e pià corriipoa* 
deste elle loro iititseiose coniiile *spp«Bto nells direnose 
dei Issii e delle irtìehe di molti yvm oggetti ipedali: ed 
in qseOe nobile gare ^e affatto nemica del eolitario egei* 
arno e della nul tSiIs wperiorllè, congiara amichevolmea- 
te alla gloria eomnne. Bene a rigione adnmpie II dott. 
Dufour (l) dopo di aver richìaraata la Società a qizesto 
filosofico principio, propone alla sua disamina e investipa- 
aione alcuni punti d' Igiène pubblica , che è la parte piò 
filantropica della medicina, come quella che insegna a con- 
aervar la salute. E dimostrò meritevole della più seria in'< 
dagine e stndio dai Socj quella terribile malattia cke sotto 
il nooM di fitmgUB tmoiotUs là ine òttime tatti qoegrin- 
Miei In etti e^itappaii. Del quale ci tentò di atebilire 
reMogia; • trovò ndUT igiene l mesal di prevenirlo^ giaa* 
cM dei omtÌTÌ è 1* arte medica Infiora mancante. 
' Bd io teeond an do le medeiima idee^ ^ mgooMnti 
propali ed iHsitrei (2) die divMer potrebbero le tomnitt 
fatiche, e ridondare in molta ntiliià della ideosa , quali 
aono. 

(1) DinénazioM mllo fiala attuala della floaiail Medica, e lè varf 
ponti d* Igiène di eòa dia domUa eccepant - dd Dan. Fdiea Da- 
fear - 40 Settendna 

(2) Proliinoaa sol vero aeopo della Socìptli Mediea; e ini lavcvi di*es« 
ta dovrebbe proaoq^Uare - dèi Gav. Dott PtDooi - 20 S m ei b i e 
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I.o sftidio delle inaTattie n'conosctute generalmenta " 
come incurubilt, e fra qnn(e la tisi scrofolosa^ la podagra, 
r idrofobia ec. (a). Son elleno tali per una insormontabile 
necesaità, o perchè dopo il corso di tanti secoli uè il ra« 
gioatmentOi bò T eaperiesui» oè il caso hin latM» ieoprir^ 
il meiso sicnro oscto fiombattcflc? £ quMto bcbo può 
trovarli in naimra? Non gtongcrcnio giiamai alla-toloiio- 
na di quatto diffieiliiuBO probltna finchi al ptcMotiffri 
di ti latti malori noi non laremo «ha qnallo coi lofiirito 
riprova bamio diaoatrato ineflieMe. B sa la «ola ragionata 
ciperieBta pvò radere all' onaoiià questo importante ter* 
'vigio, rivolgasi ad essi particolarmente Io studio; si rac- 
colgano le osservazioni di tutti i tempi; si pongano a cod« 
tribuzione i lumi dell'odierna patologia e della chimica 
animale; e topra tutto m formino dei quadri anccinti dei 
rimedj e dei metodi curativi ainora. adoprati per ciascuna 
di tali malattia^ onda al lor prcaentatai eonoacaai éò eha 
ia inotilmeola aperimentalo dai pradcecaaori noatri, a il , 
pnalo donde dobbiamo partirà par r appUaaaiono di nnovi 

rta naa della natura a dell' arte ( oltre la già eonoacinte) 
aiiatano della proprietà apeeifieba ed elettiva ralla varia 

parti del corpo umano; e delle aiioni fitico>chimiche to> 
pra la causa materiale di molte infermità : e che Io studio 
e la conoscenza di queste siano assai più Talntabili di quel- 
li della generica aaione ttimolante o controstimolantef per 
non dire i aoU che render poiatfto vctamenia ntila ia mo»- 
didna nella aura dei mali. 

(3) Non può negmi die pawwiiwdn P inolia di qaaila aaaialtieti»* 

TÌBst registrati im' infinità di r&Dedj p ropoti e «perimentati, ad ogmmo 
dei quali fu accordato il merito di qualche guarigione; ma il vero si à 

che per la più parte di ctst BOI sìnae teoqpre al pauto dondt portimaie 
aoUi secoli indietro. 
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Proposi in Mcondo Inogo il coofroato dcHo alalo 
•lUiale dell* apaeMi omaM eoa quello dì Aiolti MeoU «dp 
dietro, rdatiTaoMoce alle co^tiloiioae fitioe, al vigor ddUi 
eelnie, ed alla aialettie, dentato dall' istoria medica, e da- 
gli eaaeli dei Pa^ttU.- Ifon può negarti elie quelle deteritte 
dfgli aaliciii padri della medicina non avessero un corso 
pià senpliee e più regolare delle nieilesitne dominanti ai di 
nostri : che le crisi non fossero più costanti e più sensibi- 
li ; i giorni critici più certi. Il perchè si è ora voluto 
quasi negarli : non si presta intiera credeaza a moki assio- 
mi da qaei grandi stabiliti: a si sou poste qa asi fra i sogni 
a r emmee opiasoai le forse medicatrtei della oatora. Da- 
bilar noa si pai cba la Ireqaeosa di aleaoa malauìa siasi 
ai lampi aostrì aotabQmeate aeereseiata: le falmioaali apo- 
plessie, i mali che dal disordiaedd sistema nervoso hanno 
origine, la risi, ed altri molti (oltre i nuovi o introdotti 
o. formatisi) affliggono maggiormente e con maggior ecci- 
dio i viventi. È certa in fine la degradazione della razza 
umana. K quali sono le vere cause di tal degradazione 
nelle forze fìsiche e nella salute degli uomini? In quali re«« 
gtòai questa riscouirast più roanifestameole ? Quali sono le 
aaose della dtvaesità» dalla complicante maggiore, della 
asaggiav ft a qaaaia di certa ìofermitÀ ? Perchè tal discre* 
paóaa a oscoriià aalla loro crisi? Bilia solaaioaa di si falli 
qoeaiti dipeoda la salta iotelliganaa dalla opera dagli aatichi' 
ttféiel, a la spiegasiooa dflHa modifieaaiooa che può aTcr 
sofferto r«cottomia animale nel suo misto organico, e nel 
regolare esercizio delle sue funzioni : ne dipende lo stabi- 
limento di nuove leggi patologiche e terapeutiche: ed allo- 
n fissar potremo i giusti confini fra l'arte e la natonu^ 

9.* £ finalmente io insisteva sulla utilità di riempire 
a^i Tuoto delle settiniaaaU seduta eoo la lettura di qual- 
dia medica o chirurgica istoria di malattie anco ordioorie 
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e della relativa anatomia patologifai onde coàtiutt la ri^ 
flessioni e V erudizione dei Socj. 

Ed «Mi codtìoiì ehm in ciò consiste It yera medica istrti* 
liaae per i progressi dell'arte , rcodetan di già le Im 
adaniose interessintì anche per qaesia ntiliasima pratica» 
Di fatto r egregio Chirorgo dott. Paoli ( die aveva già 
tfatteouta la Società, con noa qnistione medico-legale ii«. 
guardante nna bambina di otto anni supposta stuprata ) 
sentir fece una pregevole osservazione sopra un ernia scro* 
tale operata in uo vcccliio sessagenario con esito felice dal 
Socio Kaiinondo liarsanti, mentre tutto riunÌTasi in questo 
caso a render fatale 1' operasione. Perocché, oltre ad aver 
trovato r intestino qnaei nero ed in parte esulcerato per la 
foa adesione al saeeo erniario^ nna inviDcsbile lieaterm on 
eons^nitò cen estremo avvilimento di fonOt emaciaaloiie 
a fèbbre, che per lo spasio di venti giorni tennelo in qb 
imminente pericolo di morte. Ma va approprialo metodo 
di cara lo preservò e lo restituì ad noa prospera salate. 

Lesse U dotL Cordini la st^ù* di una febbre continoa 
remittente con attacco speciale al sistema gastro-enlerìco, 
accompagnala da gravi sintomi, che si esacerbavano sotto 
il metodo antiflogistico , e che rimase facilmente vinta con 
r uso generoso della china* Prava evidente che in detta 
iifibbri non daess sempre vedete «a fondo di flofosif ma 
«aochiader possono lalvolia «aT appesta coadiaioae ed aàa 
larvata iadole peraicioM viaeibile aaltaaia aaa la aorleoaia 
paraviaaa : nella qaale io. non potrò mai eoa qaelli che 
tatto aooomodaao al hno sistema, aoasidema ana soilaa- 
aa eoatrostimolaota* 

Il D. Bondì presentò alla Società nna dotta Consultazio- 
ne sopra una singolarissima malattìa nervosa, che, senza 
appartenere alla vera epilessia, ne prendeva la forma : ed ei 
ne sviluppò le cause e gU cficitì fia dova giunger si può 
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Ib qMtto Mnptc tMoira ed areano* HiagitleM della vita, 
qaal é qaeDo dal oerebro a dalla tua naaiafetusime prò- . 

pagtoi. 

Lesse il dott. Terreni una dettagliata istoria di una po- 
dagra che eoa frequenti e penosissimi accessi avea tormen- 
tato il paaiente suo fratello per il corto di sopra treal'anni, oat 
quali egli avaTa sperimeotato invaBo eoo molta insitieasa a eo* 
ti^gio tatto cid che l'arta salaure, a la medieiaa popolare 
in vai} lampi propoiaro: a fioalmaat» ai ritrataa im praoto 
a coitaota miglioramanto dalPoto intamo dal Colchieo. lo 
peraltro aon di parere cba questo rimediot commaodato 
già da Evarardo Home, a riprodotto naO' aeqoa madieiiiale 
di Hossoii, al pari ddreliaboro* rammentalo eoa ira da 
Iiociano nel ano Tragopodagra, della gratìola officinalit^ 
del rannuncuius fiatnmulay e di altre sostanze simili, che 
ban fatto in varj tempi la loro coinpitrsa come specifici di 
questa malattia, se render può le parti articolari meno sa- 
accttibili della dolorosissima flogosi goitOM, non ne di- 
Strugge la catua, e forte dispone le altra parti più esten* 
siali alia vita a liseatirne la funesta impressione. Morirono 
par idroloraea a apoplessia molti di qaai podagrosi aha ai 
cradarM gnariti eoa la fiimosa poi? ad dal Daaa di Pott- 
land,. beo presto perciò dimeatieaiai 

Parlò il doit Midialotti dalla • cara proposta da aleoso 
della malattia sUilttidie eoi bagni maresrialt: a fece teotire 
la ragionevolezza ed utilità che offre un tal metodo per 
alcuni casi di lue confermata, ove la cura interna, o per 
frizioni, presenti delle difficoltà o degli effetti disgustosi. 

U dott. Calò produsse la storta di un individuo che da 
luogo tempo colpito più volte da apoplettici inioltit ne fo 
intiaramanta Tinta la disposiaiona non frequenti sangnigne 
ed.«B t^ima «ulmt in pio?a eha la copia a Vimpato 



iM unpM IMI tml cetèbrali pNpm tilrolti| • ptoèM 
Papopkitia mm« vtt* otgftniea lMÌoa«. 
• n doti. SalnoBl dfMffiiid ima Mbbre iamittanl» «Nn* 
btttnta per liiligo lenpo istmo eoi aellMo di dùnina • 
«on ift flnoa io toiiuMai ò tinta iaumdialanMttle eoi ta»* 
Uro ttibiato ; che può lerrir di argomtDto ddla esitlni- 
za di febbri periodiche mantenate da un' irritazione flogi- 
stica — £ produsse in seguito l'istoria di una gravissima 
entero-peritonite curaU con eaito £dÌ4se ipeoiaiiBento cmro* 
plìcati salassi. 

li doli. Gofdini ritei l' istoria di nn idrope ascite tof« 
§&ntk da «n eoMato; e dello etraordinarie paiologislio alto* 
fasiont trovata neiP antoptka dei eodatere. Bd ogtt potck 
iUnalrò in noa eiabooata amoria la dottrina dello idrapi 
in geneiale (1} etponoado nn ano ptnianMnto tnlla lof» 
oliologia, che dal domiaio lo tbgHo deUo- odierno dialerf 
( almen dell'astenica ) e le riguarda per la maggior parto 
come un effetto meccanico di cause strumentali. — Ed in ài" 
tro tempo egli espose rosservazione df .lui fatta di varj cristalli 
ottaedri regolarissimi, lucentissimi e trasparenti, trovati sulle 
pareti anteriori di un "vaso di cristallo ov' era racchiusa 
della canfora, o ioraaatt per ispontanea ^raporiszasione. Ed 
oi detemioò eon oeatteiaa la lama dei detti criatalliy il 
iAe non ora Malo Iktto ainora^ o dìodo nnn' nwwa api^ga* 
slooe della lor fonnasiono in quella ante, parto del imm 
cfa* era «poeta alla loèo. 

Nella mia memoria in oho io itUappat la dottrina delln 
Infiemmaxiooe, espoti alla Società aleaot fatti dio mi eran 
proprj suir applicazione del metodo di cura prevalente 
oggi in Inghilterra coi bagni nitro-muriatici in alcune af« 
fcaioni del fegato. Questo viacere che per la eoa strotUiray 

(0 Gouidkiaiiod Mpm k idn^i dd Oei^Gie^ 
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corpo VIBSBO COfll0 
idiopaUci e tiropatici, tì non di rado soggetto ad nna 
patologica coodizionc ( che facilmente si confuudc con nna 
lenta infiammazione) la quale è comune nei paesi caldi, 
.j)oo r«ra fra noi, p apocialmeate nelle doane al cessar dei 
Joro mesinii* SeaM db« il viieere aaimni qaa Maaibik 
#ltera9Ì0BC ael tuo ptreaekiait, i doleate alla pran io at i 6 
spesso ataaa di qaeita. U doloM et mtmtbu. • dhnaala apa- 
anMdko ad aceasiL Bmo ii aitanda aUo atoaiboi, aba divi»> 
m iatollafaata dil aibo a vima^. Uà lagaigito di bOa 
jMd >anguc fà preadaM airaaibito dal corpo ad alla aiiaa 
«B colore sabitterico. Una molesta cefalea e delle Terligini 
sono sintomi quasi caratteristici del male. La stitichezza aM 
ternata da diarree biliose lo accompagna. Tultociò si scio- 
glie temporariamente con delle copiose escrezioni di bile or 
gialla, ora veidc^ oc aacaslvay • «napra degenerata. GÌ' in- 
tarvalli di heaaiiaffa vanao a pooo a poaa ^iaìotteadoi e la 
«lalatik tt eoavarte alfiaa ia un panaaaaata croaiciaBM. I 
dotta HaiMBdaa, o MaaaB Oood la rigoardaoo eooia oa' wS* 
ftaioBo apaaaodiaa dal lagato coagioola ad OBaOBaaica iifi- 
«abilkli dflgU aMOfbaati apatici. Oalf aHanaioaa dalla bile 
separata, a dalla toa burodaaioaa la draolo, ripatoao I arar* 
bosi sconcerti da cui è accompagnata. Se tì è turgoro nel 
Tasi o congestione sanguigna, manca però il processo in* 
flammatorio. Il dott. Scott che per il corso di treot*aoni 
d)be Inoga di esaminare all' Indie questa malattia, e che 
la tniTÒ aaaipn refrattaria a tatti t rimcdj aatiflogistici» 
laiaalbi» a Mreuriali, fa il primo a idaaie a sparioiaotaio 
ia essa Taso dai bagai altro-mariaiici eoa otdaio iuccesao. 
Gafli h niitoni ( o aoqaa i«gia ) aaaipoflta di tre parli di 
acido manatico a di daa di acido aitrico , agli acìdaUta 
kfgarflMale, quasi oa dcboliaiiiBO «celOi odi quantità d'ac- 



■ 



Digitized by Google 



eoamse; ed ia qMMt fintta iwBtrgArt ^b» ai giao»- 
dd le gaaUM «1 miUio par àrea ana aneia'ora» yrìaiA 
giomalAenle» qniadi di doa fionu faao^ a pià o mmo.a 
eaeoada della toUefania s a ^el lenpo dei padUavj» ed aa- 
ea aaaaa questi, fiieava fere- delle laffiada eaii la itetta 
aeqiia elle ttmee ed ti corpo, o delle eempHei femeataaioBi 
all' ipocondrio destro. Copiose evacuazioni di bile di Tarj 
colori succedevano all'uso di tal rimedio ; ed eran queste 
seguitate dalla calma del dolore e di tutti i sintomi. I.a 
peneveraoza ìa ul metodo per più settimane portava ia 
non lungo tempo la guarigiaBe* Me la adottata la pra- 
tica ia AoMrica « ia lagìiiliwia $ • aai aasi di delta aataia 
■a eorriipoeerD i nmlCameali. Qaattio h»A adaaqaa fc* 
roaa da aa eeeeaaati d* iaditidai eihedopo pià aaai df tao* 
tili tealatfvi diretti «peeialBeate « comlMttere la da aoie 
sappoita eroaiea epatHidey eoa aa tal ndedo eiatiaBunte 
e con perseveranza adoprato mi riuscì di trionfarne. Fin al* 
lora le sanguigne locali avevano sempre esacerbato il ma* 
le: il calomeUnos e ^li oleosi avevano giovato palliativa* 
mente. . Questo rimedio Io vinse : onde ho. «limato oppor* 
tuoo il parlarne con qualche dettaglio. 

U Socio corrispondente Crof. Aaaieri tfeaici di Pila in» 
«iò alla Soeieià aa* iaipariaata BMaM»ria aepra -aa elfell» 
mtm eoaiaaa del Tigaalo aiaboi qaài è qaalla eha la «a 
§io^^ ladifldao le pestale degrarti falmavl ( aaolaaMUi» 
la qaelle ) loveae di paaaata att'ueieeiaiieia» digtweaewi 
ia aleeri derattratlei , che dittruggeado la cale all' iatorae 
deirartieolesione dei ginocchi, e quindi i ligamenti , ti fe- 
cero due lussazioni spontanee delle tibie sui femori, per 
cui fu necessaria l'amputazione della coscia destra, che pe- 
raltro non lo preservò dalla morte-'U dott. Ranieri Carto- 
ai di Pila presentò an! istoria di nn toIbbiìboso e singola* 
re a i caiae ael bano mussali dolL Fiuoaico Qii da JVii- 
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gola on pezzo patologico interesMntitiimo di una particolar 

degenerazione di nn tratto d'intestini in ooa ragazza, con 
la relazione della sofferta malattia — Il Prof. Benedetto 
Moyon di Genova ci aveva comunicato in addietro ua 
nuovo metodo da lui ritrovato per facilitare nei casi di 
copiose e mineccianti emorragie il distacco della placenta 
dall'utero dopo il parto, senza duopo dell'operazione chi* 
rurgica, col mezzo d' injettare con alquanta forza nella 
placenta medesima per la vena ombelicale dell'acqua fred- 
da leggermente acidulata con aceto, avendo la precauzione 
di lasciar prima sgorgare e di mungere dalla stessa ,vena 
tutto il sangue che possibilmente si può. Or dunque ne fa 
riferita un'esperienza fattane dal dott. Lenzi chirurgo di 
questa città, e con esito felicissimo, in un caso assai gravo 
ed urgente. Possa questo tentativo innocente risparmiare 
in circostanze simili di divegliere con 1' ajuto della mano 
la placenta adcsa ali' utero, che ó una causa ben frequen- 
te di funeste conseguenze — Il Chimico Pompeo Grifoni 
di Siena presentò un sagi^to di tavole sinottiche delle pre- 
parazioni e droghe le più ositate in farmacia — Ed il dott. 
Pistelli di Lucca ne trasmise un'erudita dissertazione (i) 
a dimostrare che il vero momento in cui il vivente è di- 
'venalo cadavere è quando la putrefazione ha investito e 
decomposto il cervello, che difeso dall' azione dell' aria 
dalla teca ossea ove è racchiuso , esso è perciò Y ultima 
parte del corpo che perda l'integrità dell'organismo e la 
'fila. 

E mentre la Società con laudevole zelo occnpavast in si- 
xnil guisa della parte scientifica ed istruttiva della medich- 
ila, non ne trascaraTa nel tempo istesso la parte pratica i 

(1) Dissertazione psicologica sul vero mnmmto in cui l'aaiina abbao* 
dona U corpo -- del Ihu. Ermeacgildo PistelK. 
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^•élla fltr cui It nortÌFt diittogmil da lime It 
éUk9 SoeM, ^tUa «ha fama dalT art» Mhitafa il pHi 
bioafioa dono dalla PiOTndaoaa accordato aBa coffrcnia 
maairiià; cai stoltancnta calmmiafa ardisca qaei cha dl- 
laentìco dei Hiaili ImonBontabili ddr arte e deOa viia, 
yeót sempre 1* errore anco negli effetti della necessità. 
Aperto ogni giorno questo sacro tempio d' Igèa alle me- 
dico-chirnrgiche consnltaeionii ti accorser non pochi j ed 
i consigli opportani furono accompagnati e dalla esecuaio* 
ne della opera tieni di chinirgia ore ricbiedeTalo la circo- 
atansa, e dalla aanaiiBittrasioae gnloita dei medieioali 
iitla dai naatri Seq Ibmacbli Alenaiidro Gordioi, Caaipa- 
mtf IMsperati, Villoreri, lAcahcii, Mori, a Ricciardi, ora 
la niieria e f indole del aiale ne nostravano la aecctiità: 
coaiechè in pochi mesi cinqneeenlo e più individui ne rica* 
verono qneito benefico soccono. 

Con un permanente deposito di vaccina, pronto alla ga^ 
nera! concorrenza, continuate furono le Taccìnazioni, segui- 
tandone il corso e notandone 1« parliaolari cifcoAtanze: e 
si ebbe luogo di sempre più confermare l'osservazione già 
antecedentemente annonziatavi dalla Commissione di ciò in- 
caricata , e in apedal nodo dal Socio dott. Vecchi , cioè 
che il Toeilierato ritomo dd Tajnolo arabo nei vaccioati 
in ngQUt non eonaiiia cìm hi rariniad aaii di aa'aniilo* 
ae Tarioloida, o Taricallay dia pretto diaaeccas coma a ge- 
neral trattqttOlità è alalo farifiealo dai più dittimi m a d i d 
ddle drrerae nasioni. È tol da bramarti che della comò-* 
diti gratoitamente offerta dal nostro Istituto la Popolazio* 
ne si valga quanto necessario sarebbe a togliere ogni pa« 
tcolo, e ad esiliar per sempre da noi, dopo dieci secoli di 
stragi, questo pestifero contagìO| onde redimere i proprj fi- 
gli dalla morte t o dallo ttiaaio della più erodale fra lo 
malattie* 
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Wfàtèmmm MMido la Medica Soéktk im lapporlo era 
r QfluaiiIttiiiMi Grafìralefsira detta MiMrioQidla, a MeoDdao- 

done i benefici loeeord nei ceti fortuiti ; fornita di eiè ehe 
può ^bisognare dal lato dell' arte medica e chirurgica, fu* 
roQO i Socj a ciò destinati pronti ognora ad accorrerà 
all' uopo, e ad apprestare il loro util servigio. 

Con tale ordinamento pertanto a col corredo degl' iaira- 
aenti necetsaij a raccogliere e registrar giornalmeiite le me- 
teorologiche osterratioaii conpiato che fa il annero dei 
sembri ovdiaaiì eoa tatti qoei Medici | Chirarglii, a 
Fanaacieti cbct appranaado i TaaiaggI di «aa lette* 
varia aieociaaioae aoa iadegaafoao ditidama ToBora e 
la fiiHche^ l' btitalo ti ribolla ad aeereteece i eaoi-nMsai 
con la corrispondensa dei più distinti ProfcMori d' Italia, e 
di oltramonti, molti dei quali già delle loro mediche pro- 
duzioni hanno arricchito la nascente nostra biblioteca. Ma 
ahi f che l'avara fortuna volle ben tosto ai lauri della sua 
corona intrecciare un ramo di funebre cipresso, privandola 
di uno dei suoi maggiori ornamenti. Voi ben sentite o Si- 
gaori ebe del Professore Andrea Yaecà io iatendo di favella* 
Mi cba Bel niglior della aaa laiaiaota careieia vaptip alToao* 
ve della Scieaia Chirarglea» ed al loMfo ed atilità della 
eeaola XoeeaBa^ ba laidato an aoma che non paraata l'oblia^ 
a Bei pcaeetti delT Afte mommenium aere penunim» 

Dal rapido ed informe prospetto che io vi ho delineato, 
o Signori, spero che giudicar potrete dello stato, dell'an- 
damento, e dei risultaraenti di questo nostro Istituto. Con 
xelo ed impegno sempre maggiori esso progredirà nell' in- 
trapreia carriera onde giovare alla ictenaa ed all'aoiaaità : 
a per renderti degno della eoddiafazione dei proprj. concila* 
ti#im} delia atiaia delle riqietiabili aatarità eiia di loa 
praseasa ci oaofaao ; a dell'asMica dal più illomlaato a del 
Bilglior Ira i SomaL 
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